
La Scuola Medica Salernitana occasione di incontro tra le culture e le religioni per il futuro 
dell’umanità 

 
La Scuola Medica Salernitana sarebbe nata dall’incontro di quattro pellegrini di religioni diverse; 
un arabo, un ebreo, un latino (Salernus) ed un greco ortodosso. 
Tra loro avrebbero deciso di creare un sodalizio e fondare una scuola per raccogliere e divulgare le 
conoscenze “mediche” proprie dei rispettivi territori di provenienza. Salerno si prestava come sede 
ideale per l’assoluta posizione baricentrica nel mediterraneo e soprattutto per il clima salubre. 
I principi fondanti partivano evidentemente dalle teorie di Ippocrate (per questo Salerno meritò il 
titolo di Hippocratica Civitas) e di Galeno. Gli arabi contribuirono all’aspetto scientifico portando 
la loro vasta cultura erboristica e farmacologica. 
La Scuola Medica Salernitana, fu il centro del sapere medico mondiale nel periodo medievale, ma è 
soprattutto meraviglioso esempio di incontro e di integrazione tra le culture, superando anche le 
differenze religiose. 
La conversione, ad esempio, di Costantino l’africano (protagonista eminente della scuola) alla 
religione cattolica, che sfociò nell’entrata nell’abbazia di Montecassino, non frenò il proseguimento 
dell’opera della Scuola Medica Salernitana; ma alla sua morte anche il suo discepolo più illustre 
Afflacio, continuò la sua opera, convertendosi anch’egli alla religione cristiana e prendendo gli abiti 
monacali. 


